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ALLEGATO 1 
 

B.4.1 METODOLOGIA DI IDENTIFICAZIONE E DESIGNAZIONE DEI CORPI IDRICI 
FORTEMENTE MODIFICATI E ARTIFICIALI PER LE ACQUE FLUVIALI E LACUSTRI 
 
B.4.1.1 DEFINIZIONI 
Alterazione fisica: pressione che produce una modificazione idromorfologica di un corpo idrico 
causata dall’attività umana. Ogni alterazione è legata ad un “uso specifico” attuale o storico. 

Modificazione: un cambiamento apportato al corpo idrico superficiale dall’attività umana (che può 
portare al non raggiungimento del buono stato ecologico). 

Alterazione fisica significativa: alterazione fisica la cui significatività viene valutata attraverso i 
criteri riportati nella fase 3 del livello 1 della seguente procedura.  

Modificazione significativa: modificazione la cui significatività viene valutata attraverso i criteri 
riportati nella fase 3 del livello 1 della seguente procedura.  

 
B.4.1.2 PREMESSA  
La procedura per il riconoscimento dei corpi idrici fortemente modificati (CIFM) e artificiali (CIA) 
per le acque fluviali e lacustri si articola in due livelli successivi, di seguito indicati, ciascuno dei 
quali è composto da più fasi: 

 LIVELLO 1 – “Identificazione preliminare” basata su valutazioni idromorfologiche ed 
ecologiche; 

 LIVELLO 2 – “Designazione” basata su valutazioni tecniche idromorfologiche, ecologiche, 
e socio-economiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La designazione è un processo iterativo, può accadere quindi che corpi idrici definiti fortemente 
modificati o artificiali nel primo piano di gestione, possano essere considerati corpi idrici naturali 
nei successivi piani e viceversa. 
Nel caso della presenza di sbarramenti su un fiume, prima dell’applicazione della procedura occorre 
stabilire se il corpo idrico a monte dello sbarramento è ancora da considerarsi fluviale ovvero, se 
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Fig. 1 – Procedura per l’identificazione e la designazione dei corpi idrici fortemente modificati e artificiali

 


